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L’azione e gli interventi della Caritas dopo il sisma

Il coordinamento diocesano presso le zone terremotate

A seguito della prima scossa di terremoto del 20 maggio 2012, la Caritas Diocesana è stata immediatamente chiamata a essere presente in loco, sostenuta dalla Caritas Italiana e dalla Delegazione Regionale Caritas. Si è attivata proponendo alle Parrocchie/Caritas parrocchiali di ritrovarsi con un appuntamento settimanale da tenersi in loco. Questo gruppo ha riunito gli operatori delle Caritas parrocchiali di Finale Emilia, Massa Finalese, San Felice sul Panaro, Camposanto, Medolla e Cavezzo. 

Questo luogo si è informalmente denominato Coordinamento Diocesano per il terremoto e gli operatori si sono incontrati da maggio a ottobre ogni mercoledì.

Le attività delle Caritas parrocchiali in questo periodo hanno riguardato:

- distribuzione di generi alimentari e generi di prima necessità (compreso tende e materiali da campeggio);

- aiuti economici per famiglie in difficoltà;

- visite a domicilio di anziani, malati, disabili, famiglie isolate;
- ascolto;
- promozione attività di animazione.

A ottobre l’incontro settimanale è stato sospeso per consentire agli operatori delle Caritas parrocchiali di frequentare un corso di formazione organizzato tra ottobre e novembre, su richiesta delle stesse parrocchie.
Dopo il corso di formazione svoltosi a ottobre, le Caritas parrocchiali hanno individuato le piste di lavoro futuro per il proprio gruppo, non più quindi agendo e lavorando sull’emergenza, ma ponendosi alcuni obiettivi da perseguire nell’anno pastorale in corso. A dicembre si è avviata la costituzione di un Consiglio Caritas vicariale;
due orientamenti per i lavori del prossimo periodo (inverno/primavera 2013)

1) attività di formazione (anche spirituale);

2) analisi dei bisogni e delle risorse nei rapporti tra Caritas parrocchiali e Caritas diocesana.

La Caritas Diocesana ha anche convocato due appuntamenti con un coordinamento allargato, con l’obiettivo di condividere con altre realtà diocesane o vicine alla diocesi la situazione per condividere progettazioni, avviare relazioni, mettere in comune le risorse disponibili. In questi momenti sono stati coinvolti la Pastorale Giovanile, il Banco Alimentare, il Centro Sportivo Italiano, l’incaricato della Diocesi per gli aiuti AGEA, Associazione Animatamente, AGESCI, Progetto Insieme, FISM.
Rapporti con Caritas Italiana e Delegazione Caritas ER

L'azione della Caritas Diocesana è stata sostenuta e si è coordinata sia con la Caritas Italiana, presente fin dai primi giorni dopo le scosse, che con la Delegazione Caritas dell'Emilia-Romagna.

Caritas Italiana, infatti, in collaborazione con la Caritas ER, ha da subito fissato un punto di riferimento stabile, dapprima a Finale Emilia poi a Mirandola (dove è stata posta una struttura atta a ospitare un Centro di Coordinamento), all'interno del quale sono stati presenti stabilmente per alcuni mesi due operatori di Caritas Italiana e due operatori della Caritas Regionale. 

Dal mese di settembre gli operatori sono rimasti due, uno per Caritas Italiana, Mario Attaccapà, deputato a seguire i lavori dei centri di comunità, e uno per la Caritas Regionale, Luca Manfredini, deputato a seguire i progetti di Caritas ER.

Sono stati svolti diversi incontri di coordinamento tra le Caritas coinvolte e Caritas Italiana, che si è recata nei luoghi del sisma attraverso la presenza del direttore don Francesco Soddu e sotto il coordinamento di don Andrea La Regina, presente spesso sul territorio assieme ai tecnici Marcello Pietrobon, Piero Rinaldi, Mario Attaccapà. 
La Caritas Italiana, alla luce delle esperienze passate, ha proposto la costruzione di Centri di Comunità, strutture multifunzionali a servizio della vita parrocchiale e della comunità, che possono ospitare le celebrazioni, le attività parrocchiali, diverse forme di ritrovo. 
Sono sette i centri di comunità in via di realizzazione, almeno uno per ogni unità pastorale a cui si aggiunge quello di Stuffione per l’unità pastorale di Ravarino.

La Caritas Regionale ha cercato di farsi prossima alle Diocesi colpite, non solo mettendo a disposizione operatori, ma confrontandosi all'interno della Delegazione per progettare attività condivise a servizio delle comunità terremotate. 
Il reperimento di tensostrutture, tende e container.

Uno dei primi bisogni emergenti ha riguardato il reperimento di strutture temporanee che potessero sostituire le sedi abituali di celebrazioni, ritrovi e opere parrocchiali, rese inagibili dal sisma.

Pertanto l’ufficio, nelle prime fasi, si è occupato di recuperare, attraverso donazioni o attraverso noleggi e acquisti, strutture con cui far fronte a quanto sopra, quali tensostrutture, container, tendoni, ecc.. 

Con tali strutture si è potuto provvedere:

- alla celebrazione eucaristica per i mesi estivi (e in alcuni casi non solo per l’estate);

- ad avere sedi per riunioni, ritrovi, appoggi per i centri estivi, attività sociali e ricreative;

- a necessità di ricevere e immagazzinare materiali, beni di prima necessità, ...;

- a fissare punti di ascolto delle persone da parte del parroco e della Caritas parrocchiale.

CONTAINER  

	Parrocchia
	Uso
	Ente fornitore
	Costi per Diocesi

	CAMPOSANTO (1)


	Parroco (sagrestia 6x2mt)
	Comune Alta Badia (paga noleggio fino a giugno 2013)
	 

	CAVEZZO (4)
	Parroco (sagrestia 6x2mt)
	Comune Alta Badia (paga noleggio fino a giugno 2013)
	

	
	Caritas Parrocchiale (ufficio 9x3mt)


	Offerto da Azienda Pan Urania di Firenze (tramite Ass. “Il mondo una famiglia” di Savignano)
	Euro 1100 per trasporto

	
	Caritas parrocchiale (magazzino 6x2mt)


	Phoenix International SRL (segnalata da Rock No War)
	Euro 1573 per acquisto + 302,50 per trasporto

	
	Caritas parrocchiale (magazzino 6x2mt)


	Phoenix International SRL (segnalata da Rock No War)
	Euro 1573  per acquisto

	FINALE EMILIA (2)
	Parroco (sagrestia 6x2mt)
	Comune Alta Badia (paga noleggio fino a giugno 2013)
	

	
	Scuola materna (ufficio 6x2mt)
	Comune Alta Badia (paga noleggio fino a giugno 2013)
	

	MASSA FINALESE (3)
	Parroco (ufficio 6x2mt)
	Comune Alta Badia (paga noleggio fino a giugno 2013)
	

	
	Caritas parrocchiale (magazzino 6x2mt)
	Comune Alta Badia (paga noleggio fino a giugno 2013)
	

	
	Caritas Parrocchiale (magazzino 9x3mt)


	Offerto da Azienda Pan Urania di Firenze (tramite Ass. “Il mondo una famiglia” di Savignano)
	Euro 1000 per trasporto

	MEDOLLA (4)
	Caritas Parrocchiale (ufficio 6x2mt)
	Comune Alta Badia (paga noleggio fino a giugno 2013)
	

	
	Caritas parrocchiale (magazzino 6x2mt)
	Comune Alta Badia (paga noleggio fino a giugno 2013)
	

	
	Caritas parrocchiale (magazzino 12x2mt per famiglia) 
	Phoenix International SRL (segnalata da Rock No War)
	Euro 2783 per acquisto + 423,50 per trasporto

	
	Caritas parrocchiale (magazzino 6x2mt per famiglia) 
	Phoenix International SRL (segnalata da Rock No War)
	Euro 1573  per acquisto + 302,50 per trasporto

	SAN FELICE (5)
	Centro Don Bosco (magazzino)
	Offerto da Saima Avandero
	

	
	Parroco (ufficio)
	Offerto da Saima Avandero
	

	
	Caritas parrocchiale S.Biagio(magazzino)
	Offerto da Saima Avandero
	

	
	Caritas parrocchiale S.Biagio(magazzino)
	Offerto da Saima Avandero
	

	
	Caritas Parrocchiale (ufficio 6x2mt)
	Box&Box (segnalata da Ufficio Tecnico Curia)
	Euro 3.084,29 per acquisto e trasporto


Il Comune di San Felice ha donato alla parrocchia un container per la sagrestia di Rivara

Totale spese a carico della Diocesi: 13.714,79 Euro

TENSOSTRUTTURE 

	Parrocchia
	Uso
	Ente fornitore
	Riferimento 
	Costi

	CAVEZZO (1)
	Chiesa/Centro estivo
	Parrocchia Cles (tramite Parr. Vignola) 
	Don Gaetano Popoli
	offerta

	FINALE EMILIA (1)
	Chiesa
	
	Don Roberto Montecchi
	prestito per alcuni mesi

	MASSA FINALESE (2)
	Chiesa
	Ditta Pagode
	Cristina Cavani 
	

	
	Centro estivo
	Ditta Bresciani
	Don Marco Mori 

Diocesi Brescia
	prestito

	MEDOLLA (1)
	Chiesa Villafranca 


	Ditta Bresciani
	Don Marco Mori 

Diocesi Brescia
	prestito

	SAN FELICE (3)
	Chiesa San Felice
	Ditta Eurotend Mantova
	
	prestito

	
	Chiesa Rivara
	Parrocchia Magreta
	
	prestito

	
	Chiesa San Biagio
	Ditta Rasero Asti
	
	prestito

	SAN PROSPERO (1)
	Centro estivo
	Ditta Bresciani
	Don Marco Mori 

Diocesi Brescia
	prestito

	RAVARINO
	Stuffione
	
	
	


Incrocio disponibilità e richieste: ospitalità, generi di prima necessità, volontariato.

Sempre in coincidenza con l’evento e nei mesi immediatamente successivi, all’Ufficio della Caritas Diocesana sono giunte una grande quantità di offerte di aiuto di varia tipologia, che hanno quasi messo in difficoltà gli operatori dell’ufficio che hanno faticato a gestire una tale imponente mole di offerte.

Nel periodo estivo (dal 20 maggio a fine agosto) abbiamo registrato più di 230 offerte, di vario genere, che si possono macroscopicamente suddividere nelle seguenti tipologie:

- offerte di beni materiali, soprattutto tende e generi di prima necessità;

- offerte di ospitalità sia presso abitazioni sfitte della restante parte della provincia di Modena, sia in altre province/regioni d’Italia;

- offerte in denaro da devolvere a progetti specifici o più in generale per la colletta diocesana a favore delle comunità colpite;

- disponibilità ad attività di volontariato nei mesi estivi per centri estivi, animazione bambini, doposcuola, campi, lavori manuali, sostegno alle Caritas parrocchiali.

Tavolo per l’animazione 

Una delle prime necessità che subito sono emerse dall’emergenza, anche per la chiusura anticipata delle scuole, ha riguardato l’animazione dei bambini. Per rispondere immediatamente a questa problematica, la Caritas Diocesana ha convocato un Tavolo di lavoro tematico coinvolgendo soggetti diocesani e non, operanti con minori e giovani: Pastorale Giovanile, Centro Sportivo Italiano, AGESCI, Associazione Animatamente, Ridere per vivere, Padri Gesuiti, CONI, Comunione e Liberazione. Il Tavolo ha avuto il compito di progettare, organizzare e realizzare i centri estivi per bambini suddivisi per fasce di età, delle comunità di Camposanto, Cavezzo, San Felice, Massa Finalese, San Prospero, Medolla, e Novi e Mirandola (realtà che, anche se non afferenti al territorio della Diocesi di Modena, erano in contatto con il C.S.I.).

L’attività si è protratta da giugno a settembre fino alla riapertura delle scuole.

Contatti con Istituzioni e altri soggetti del territorio

Durante i mesi estivi, si è cercato, anche se con fatica per le condizioni di concentrazione di lavoro, di stress e di emergenza, di avviare rapporti stabili prima con la Protezione Civile – attraverso contatti con l’assessore provinciale e con il Centro Unificato di Protezione Civile di Marzaglia – Provincia di Modena - poi con i C.O.C. (Centri di Coordinamento Comunale deputati a gestire l’emergenza), con l’obiettivo di condividere azioni e risorse. I contatti sono stati frammentari, ma in alcuni casi ci hanno consentito di orientare meglio le risorse disponibili; ad esempio in occasione della chiusura dei campi, la Caritas è stata contattata per lo usufruire delle eccedenze alimentari, rimaste.

Interventi caritativi per nuclei famigliari in difficoltà

A partire dalla fine dell’estate, le Caritas parrocchiali hanno potuto considerare meglio le situazioni delle persone assistite e hanno individuato quelle situazioni di maggiore gravità o disagio, per cui fosse necessario un aiuto aggiuntivo e un accompagnamento sistematico. Si tratta di situazioni di famiglie con grossi danni alle abitazioni o senza la casa, situazioni di famiglie in cui i portatori di reddito hanno perso il lavoro o si trovano in cassa integrazione, situazioni di persone disabili o anziani in grosse difficoltà, ecc..

San Felice: contributo per affitti, caparre da fornire per affitti di nuove abitazioni, lavori di manutenzione per l’agibilità;

Medolla: contributo per consentire ai cresimandi di svolgere l’annuale ritiro in preparazione del Sacramento della Confermazione, contributi economici per interventi edili, affitti, bollette, libri scolastici, medicine a famiglie in difficoltà, contributo per il basamento da realizzare per la posa della casetta offerta dal Piemonte come sede della Caritas Parrocchiale.

Finale: contributo per l’acquisto di testi scolastici, aiuto a una famiglia disabile, sostegno per le spese del campeggio già previsto per i bambini

Camposanto: contributo per affitti, pagamento di bollette, spesa a famiglie in condizione di disagio.

Questo sostegno alle Caritas Parrocchiali rimane in essere anche ora e potrà proseguire a fronte di una valutazione delle richieste e delle disponibilità della Caritas Diocesana.

Affiancamento e accompagnamento formativo delle Caritas parrocchiali 

Dopo i primi mesi dell’emergenza, coincidenti con l’estate, passata la prima attivazione per far fronte alle emergenze, le Caritas parrocchiali hanno rallentato gli incontri settimanali periodici per dedicare un tempo alla riflessione e alla formazione.

E’ stato proposto un percorso base di formazione rivolto agli animatori Caritas del Vicariato della Bassa, che è stato realizzato grazie anche alla disponibilità di formatori provenienti da comunità gemellate (Diocesi di Forlì con l’unità pastorale di San Felice sul Panaro e Delegazione Regionale Caritas del Piemonte con l’unità pastorale di Medolla). 

Il percorso si è articolato in 4 incontri di due ore e mezzo ciascuno svoltisi per quattro sabati consecutivi presso la parrocchia di Rivara
Bando straordinario servizio civile per zone colpite dal sisma

Durante i mesi estivi è arrivata da parte della Regione Emilia Romagna, in accordo con il Governo, la proposta di pubblicare un bando straordinario di Servizio Civile volontario per le zone terremotate per un totale di 500 posti. 

Il progetto è stato presentato a fine 2012 e successivamente approvato dal Governo; dal 15 al 30 gennaio è stato aperto il bando. La Caritas diocesana ha coinvolto nel progetto 6 parrocchie del Vicariato della Bassa ed il Movimento per la Vita di Finale Emilia per un totale di 17 posti disponibili (13 per giovani italiani + 4 per giovani stranieri). 

Il progetto prevede il coinvolgimento dei volontari in SC nel sostegno ai servizi attivati dalle Caritas Parrocchiali e nelle attività per i minori proposti dalla parrocchia (oratorio, doposcuola, …).

Contatti con donatori

Un'altra attività che ha riguardato e tuttora prosegue sporadicamente è stato il mantenimento dei rapporti con i donatori, sia per offerte in denaro di una certa consistenza, sia per beni materiali oppure per adozione di progetti specifici sul territorio. A titolo esemplificativo si riportano alcuni dei contatti intrattenuti:

Royal Photographic Society, Ente organizzatore di un'asta di beneficienza i cui proventi sono stati devoluti alla Caritas Diocesane a sostegno di famiglie in difficoltà.

Azienda di abbigliamento di San Vendemiano (Treviso), per un'offerta a un servizio scolastico per minori (presentate le situazioni delle scuole materne di Medolla e Cavezzo).

General Electric, che è stata orientata alla Cooperativa La Lucciola.

Orizzonte SN, che si è interessata al sostegno di un'azienda in difficoltà.

Caritas Antoniana, che ha promosso il sostegno alla scuola materna di Cavezzo attraverso la sua rete di contatti.

Donazione di vaccini antinfluenzale per tutto il distretto dell'Area Nord da parte della Ditta Abbott, attraverso una convenzione apposita con Azienda Ausl.

Gemellaggi pastorali

Il gemellaggio pastorale in occasione di stati emergenziali o eventi calamitosi,  viene promosso da Caritas Italiana per sostenere le comunità nell’affrontare sia il periodo di crisi che il periodo post-emergenza con lo sviluppo di progetti che si articolano su tempi medio-lunghi. 

L'Ufficio della Caritas Diocesana ha provveduto a diffondere l'iniziativa attraverso un documento predisposto ad hoc, la presentazione della proposta ad inizio anno pastorale (anche in occasione della Due giorni del clero) e in incontri predisposti (coordinamento diocesano allargato, incontro di formazione nella zona pedemontana ovest, ...). 

“La prossimità è il cuore del gemellaggio che si manifesta  in varie espressioni, tutte ispirate e guidate dalla comunione ecclesiale e dalla conversione spirituale che coinvolge in modo uguale e paritario chi aiuta e chi è nel  bisogno, quali ad esempio: il dono di beni e materiali, l’offerta di denaro, la presenza di volontari, la collaborazione Ministeriale, visite, ospitalità, condivisione di esperienza pastorali”.
Anche in occasione del terremoto in Emilia, la Caritas Italiana ha proposto la forma del gemellaggio, come strumento di aiuto alle comunità colpite, distribuendo le diverse Delegazioni Regionale su tutto il territorio affinché nessuna comunità rischiasse di essere trascurata o dimenticata nelle diverse forme di aiuto.

Sono 5 le Delegazioni Regionali gemellate con le Unità Pastorali della nostra Diocesi:

Delegazione Triveneto con le Unità Pastorali di San Felice e di Camposanto;

Delegazione del Piemonte-Valdaosta con l’Unità Pastorale di Medolla;

Delegazioni delle Marche e dell’Umbria con le Unità Pastorali di Cavezzo e di San Prospero;

Delegazione del Lazio con l’Unità Pastorale di Finale Emilia.

Modena, 16 maggio  2013
